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Una Verona che non si cono-
sce, quella del voÌontaxiato.
UnaVerona di cui non si è abi-
tuati a sentir parlare, ma che
lavora silenziosa per aiutare
gli altri. Ieri piazza Bra ha ac-
cùlto la Festa deì Vclontar:ato,
oîgarlizzata da1 Csv (Centro
seryizio per il volontaxiato):
67 ba"ncaxelÌe e punti informa-
tivi per raccontaÌe ai veronesi
la propria attività e Ì'impegno
che mettono, giomo dopogior-
no, per dare un mano a chi si
trova in diffimltà. Un esercito
di l4mila volontaxi, che dedi-
cano almeno tre ore a settima-
na alle associazioni di cui fan-
no parte: 453 qirelle veronesi
che risultaro iscritte al Regi-
stro regionale del volontaria-
ro.

IÌ Qberclub di Parona ha
schìerato ieri i suoi nonni in-
formatizzati: anzia.ni muniti
di lpad, tablets e netbook che
hanno imparato a navigaxe in
rete e scacciare la solitudine
che circonda molti di loro con
un semplice click quelìo del
mouse. A pochi metri di di-
sta.nza la bancaxella di Diade,
associaz ione cinofila di Prote-
zione civile, aderente all'Ais
(Associazione italiana soccor-
ritori dellaValpolicella). <I no-

Nonsolopoveri,
c'èlarisposta
pertuttiidisagi
Una realtà di oltre L4.000 persone che dedicano
almeno tre ore la settimana a.ll'attività a sostegno
di chi è meno forhrnato o combattere la noia

std volontari, circa una deci-
n4 si occupalo della ricerca
di persone disperse in monta-
gna o travolte da macerie, co-' 
me awenuto dopo il lerfemo-
to de LAquila>, racconta Gian-
ni Savio, segrctario generale
del Coordinamento unit.à cino-
file della Protezione civile del
Veneto.

l;associazione Ia Fraternità.
che da sempre si occupa di aiu-
taxe i detenuti e le loro faÌni-
glie, ha inslallato vicino à via
Roma la simulazione di una
cella deì carcere di Montorio:
un locale di 3,80 metri quadri
per,2,80 con due letti a castel-
lo, qualche armadietto e un ta-
volino che - causà sowaffolla-
mento - riesce ad accogliere fi-
no a quatho persone.

E non poteva mancaxe la
Ronda della caxitò che da 16
anni assiste i senza fissa dimo-
ra. <Ogni notte i nostri volon-
tari giraro per la città e offro-
no pasti caldi a chi non ha di
che sfamarsi>, spiega Rino Al-
legro, vicepresidente dell'asso-
ciazione. <<Nella nostra città ci
sono circa 10.800 persone che
non afivano a fine mese: gra-
zie all'aiuto del Banco alimen-
ta-re, riusciamo anche a distri-
buire sacchetti della spesa a
una no\,'rantina di farniglie>.
Mala solidaxietà ha millevolti
e rnille forme. I Club alcologici

territoriali (Acat) della provin-
cia scaligera sono nove e ognu-
no di questi arriva a coinvolge-
re fino a 150 famiglie: ì'obietti-
vo è stimolare le persone con
probÌemi di alcol a cambiaxe
stiìe di vit4 metteddo a con-
fronto le espeienze di chi sta
uscendo dal tunnel con quelle
di chi ancora vi è lontano. L'as-
sociazione f amiglie perl'acco- .
glienz a raggrrppa le famigÌie
(a Verona circa 120) che si so-
no rese disponibili per acco-
gliere bambini, anziani o allre
persone che vivono sihrazioni
di disagio.

Il Telefono Rosa si occup4 in-
vece, di ascoltare le donne vitti-
me di vioÌenzà o che si trovano
in difncoltà, fornendo loro
consulenze legali e psicologi-
che gratuite: Ìe 20 volontaxíe
veronesi si occupano ogni an-
no di circa l5o casi

DallaFevoss al Centro dioce-
sano Aiuto Yita, dalle più note
Irgambiente e Aido all'Asso-
ciaz ione italiana Ttrtela salute
mentale: i punti informativi
sono rimasti aperti tutto il
giomo per daxe informazioni
sulle opportunità offerte da.l
mondo della solidaúetà- Uni-
ca nota dolente, la pioggi4 che
non è riuscita però a spegnere
lavoglia di donarsi e l'entusia-
smo dei volontari. r
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